
 
Consiglio Permanente  

Comunicato finale 
(Sessione primaverile, 18-20 marzo 2024) 

 

[…] 
Il Consiglio Permanente si è poi confrontato sull’articolazione tra il Cammino 
sinodale e il Sinodo dei Vescovi, in base alle ultime comunicazioni della 
Segreteria Generale, ha confermato il cronoprogramma e ha approvato il 
regolamento delle Assemblee sinodali che si terranno a Roma: la prima, dal 15 
al 17 novembre 2024, e la seconda dal 31 marzo al 4 aprile 2025. Mentre infatti 
si va concludendo la fase sapienziale, ovvero di discernimento su quanto 
emerso nel biennio dedicato all’ascolto, si inizia a delineare quanto avverrà 
nella fase profetica. 
 
Ripensare l’iniziazione cristiana 
In linea con le istanze del Cammino sinodale, i Vescovi hanno approfondito la 
questione dell’iniziazione cristiana, con un focus sulla figura dei padrini e delle 
madrine. Nella società attuale, se il riferimento ai Sacramenti appare ancora 
molto diffuso, talvolta risulta svuotato di significato, un fatto convenzionale 
riconosciuto come elemento della tradizione, ma che non consente più di dare 
per scontata la fede. Secondo i Vescovi, è dunque urgente un ripensamento 
dei cammini tradizionali che permetta di intrecciare sempre di più la consegna 
delle forme pratiche della fede con la trasmissione delle esperienze elementari 
della vita. In tale orizzonte, sarà possibile anche riscoprire e valorizzare il ruolo 
di padrini e madrine, passando dalla concezione di “sponsor” per un giorno a 
testimoni autentici nella crescita globale delle persone che ricevono il 
Sacramento. La loro figura, che deve accompagnare le diverse età, dovrà 
anche contribuire all’azione generativa ed educativa dei genitori, in sinergia 
con la comunità ecclesiale. 
I Vescovi hanno rilevato la necessità di approfondire ulteriormente il tema per 
costruire una grammatica comune così da evitare l’attuale diversificazione 
della prassi pastorale delle Chiese locali, che in alcuni casi hanno sospeso la 
figura dei padrini e delle madrine a causa di un fraintendimento socioculturale. 
Le provocazioni del mondo giovanile 
Insieme ai percorsi di iniziazione cristiana, andrebbe ripensato anche il 
rapporto con le nuove generazioni, a torto considerate “lontane” da Dio, ma 
ugualmente portatrici di un bisogno di relazione religiosa e di spiritualità, assai 
esigente, che carica di responsabilità l’intera comunità ecclesiale. Dei giovani, 
delle loro attese, della loro visione di Chiesa, i Vescovi hanno discusso a partire 
dagli spunti offerti dalla Dottoressa Paola Bignardi che ha presentato i risultati 
dell’Indagine in merito a giovani e fede oggi, curata dall’Istituto Toniolo. 



Nel contesto attuale – è stato evidenziato – è in atto una trasformazione molto 
rilevante nella modalità del credere. I giovani esprimono, anche con la loro 
protesta silenziosa nei confronti della comunità cristiana, il desiderio di un 
modo nuovo di comprendere l’umano e una domanda di interpretazione della 
fede dentro questa condizione umana. È in gioco lo stile con cui la Chiesa 
intende la vita cristiana e la propone. Accogliere queste provocazioni – ha 
osservato Bignardi – significa per la Chiesa ripensare non solo l’impianto 
formativo (sebbene questo sia necessario), ma la propria 
autorappresentazione in rapporto al Vangelo. 
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